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Ottienimi batter letto, 
preffo *vn degno Au¬ 
tore, Cortefifìimo.& 
Mag.Sig. Annibaie, 
Che il douerycon ifj>c 
ran?a di maggior do¬ 
no,è flette d'vjura:!I non donare,per dub¬ 
bio dt perder tl dono, e grado d’auaritia ; 
II pentrrjt d!batter donato, e testimonio 
etimprudenza. Il dottar, à pio difretto, 
Jen^afodiifattiene di chi ricette;e contrat¬ 
to di paZzja : Pero, chi nel donare, con¬ 
fiderà quel che dona, quando dona, a chi 
dmafist quanto dona, è vero,liberai ami- 

* a co 
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v ro prudente, & accorto ; Mora,'io che co* 
nofioibe F\ S, lUujlre per naturalezza y 
& propria buontà dì animo, tanto marna 
di cuore, quanto io ; c ancor diai affetto, & 
per mento di'virtù, & per oblilo da reci - 
proca beneuolen^a, t ojìeruo, & rtuerijco, i 

& che per longa pr attica , & tfperien^a 
comprendo -, an^t pur per 1‘immortai gri¬ 
do già. dì ogni intorno fjnrfò delle pellegri¬ 
ne,& 'virtuofe doti dell'animo Juo, & del- | 

le nobilì,& beroicbe jue attieni, conojcen- ! 
do i wxtuojlmeriti fuòt, effir di già, à gui- ; 

Jà di teneri 'Virgulti; quafi auan^ando il 
fiorito Aprile de gli.anni fitoi , ere fimi al¬ 
la beitela perfezione di ben colta, ( 

.& gradita pianta , & fapendo altresì , à / 

quanto colmo, & cumulo , fiano di già ] 
arcuatigli obìight , ch'infiniti le tengo, 
per le molte , dj annumera bili cortefie, 

& fiauorj da lei, in diuerfi ccccnrlfgeri- f 

celiti, mi fin dato bora per nonpeccarafi ! 

fatto I 
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fatto pipggjttitudine^ typer qualche ir£ 
ditto fi, rimunerai ione , a dedicarle \iftjr 
farle. de$o d$lU preferite Operetta, laqua¬ 
le ^ fi ne vien fuori dalla tnta flampa, tut¬ 
ta fejìojà, e lieta, fapendo di douer perue- 
nir ak’bonorate mani di V r S. 1 Uujire, che 
con la fòla Vmira, efcorta del bel No- 
me fio r firà dalla mordacità, de* calonnia- 
torì j valorofamente diffiefitSì degnarà 
dunque con lieta fronte riceuerUy & gra¬ 
dirla y come con puro effetto y & dinoto 
animoy le 'viene damefinceramente dona¬ 
ta ; Et in ciò rimembraci , di quanto leg¬ 
giadramente cantò il'Diurno Arifio, 
Ne che poco io vi dùtjfi* imputarfono, 
Che quantto pofio dar, tutto vi dono ; 
Che in colai maniera fiuoprira la filìta 
generofita, e fplendtde^fia dell'animofio, ■ 
non tfdegnando la picciolefga di così de¬ 
bole dim c/l rat ione; Con che per fine,pro¬ 
cacciar ò nello inaridì, fe la fortuna mi p 

moftra- 
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tyojìrarà'faUorékole } , 
eéntfiere in co/e maggior t/lri thfìrà Ut- 
Vomenti ài me fi 'vagtia , ^nètiìfofoàeU. 
ìà /tta buona gratta y wuamnttmcon. 
“finii* N* Stg^inraihihBrey^ magnai 
■firma fuaperfina x donogtifuafifrdèjìdèi 
tata confidai ione $ & tontentefigfa *. 

Dalla Stampa miainVenetia , a di l&> 

Ombrio Ad* ì&» XGi X. 

A V. S. Mairi . 

Bartholameo [arampeìlo . 
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al medesimo uirsriiB 

GeneroJ'a signore^, 

S aggio 1BAL,dìPOl 

Porci le lodi ordir, temergli honori, 

CH'A MI LU Alme leggiadre ardono, icori . 
Ma,ririfplende, àn<ù, 

la Minute , e'I ualor che'n Poi riluce , 

Cb'i tacer mi conduce, 

E pare’bora m'mofiri, 

Et bar m'abbagli tifoide? meni uofiri ; 

Ond'io, qual mobil fiore, 

Chor finchina, horft lieua, hornafee ,hormort. 
Sorgo , cado , e riforgo , & mi riflaura , 
D’AimiBAL BELISOMIH *(ome, efcawtf. 

M Oflrar tardar, contragli bofiilfurori, 

E amile amate [quadre porre il freno, 

Et di uittarie, rfi ualor ripieno, 

E porre in fuga, e Duci, e fmperadori, 

Domar l'orgoglio de' piò acerbi cori , 

E far fi U Mondo tremebondo, a pieno. 

Di glorie, & di trionfi colmo il feno. 

Tur d'A imiB AL, i [empitemi honori; 

Tu, co'l ualor di fatti egregi, e degni, 

De gli anni tuoi, nel più fiorito Aprile, 
Magnanimo, erealte fìeffomofiri . 

Tu degno,AH't{iRA L,fei<timperi,e Regni, 
E di faggio jerittor, dicroico Siile, 

Tot, ch’ornamento fei de? tempi notili , 
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TRATTATO 

DEI COLORI . 

NELLE ARMI, 

' \ ■ - ■ t < ’ V • 

NELLE LIVREE, ; 

ET NEÌLE DIVISE, 

* • ; ‘ • 

DI SICULO ARALDO 
già del Rè cAÌfonJò d'Aragona. 

Eggefi che’l potentifjìmo Trencìpe Ulef 
[andrò di Macedonia fu ti primo che do 
nafiea i fuoi Generali d'ejjerciù Capi¬ 
tani di Fanteria e di CauaUeria Colo- 
neUi, & altri Guerrieri del fuo éfercìto 
le lnfègne,le Bandiere, ìTennoni, & le cotte d’armi, 
fi cóme erano maggiori, o minori i meriti loro, per 
inanimirli à combattere coraggiofamente contra gli 
inimici, & dmoftrarfi valorofiin tutte leimprejè, 
« da quel tempo in piti, gli imperatori, i f{e,i Vunà- 
fi, igran Capitani ? Caualìeri,e tutti i gentfl’bmnu* 
ni hanno accottimato di portare le loro infegnè ne. 
gli eferàti , non meno per ejjcr cono(cinti da i gli altri 

tulle 
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trattato 

neUefdtimì hònorate,ch'e pfflòt vino teflirnéniSdet 
lor vai ove ne’ ièfcendenti delfangté foro, e quefiinfe 
gne èrano fatte di diuerfi colorì,e metalH 4 comeft diri 
d pieno di mtftnmàno») l) ^ 

jL/ouenao dunque i Vrencipi offeruarei coHumi 
de gli antichi i? 'fargli inuièlabdnknte offeruare da 
i lorofogetti , come lodeuoli , e fitti con maturo giu- 
dicio ,/tton doneranno mancare, di mandar ìgioufni 
nobili, é^digrdn cuore per il mondo affine , ché im¬ 
parino a conofiere i punti principali dalie batta¬ 
glie , di ifatti d'arme , dell'honore, dello flato, della 
nobiltà,c.Maeftà deiVgif rìncipi,e grqn Signori del 
inondoa fin élje Affino hàuefe intiera conofcOh^d 
della nobikà-i & delle raggióni deiformi ,eome cofe ■ 
•veramente tddeuoli in uno che faccia profeffionedi 
Cauallaria. 

Et fe trii fufie dimandato come fi potrebbeimpa¬ 
rare quefla ragióne deiformi, direi che fi ne potrà 
hauei e pienti contesa nel libro intitolato l’arbo¬ 
re delle battaglie, e conia pratica ancora del figuir 
re animdfaàmietuttelè guerre,nellè quali s’acquv- 
jla di giornó in giorno più vngiuditio fetido nelfor- 
te del guerreggiare, ché nonfitròuà però nel fudet- 
to libro dell’arbore delle battaglie 'deferta fuffe di¬ 
mandato del campeggiare deiformi, direi che fa hi- 
fogno fqpere quanti colorì fono nell’armi', e come (b* 
nodijpofii, efaper ancora, chevi fono dui mettali» 
principali , è quattro colori che fono fei in tutto > e che 
di quefiifei mefehiati inferno,fi ne caua’lfettimo. ~ 

Del- 
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"Ixti’tr*'-primo meta&o^coloré ' 

iliprimi)WtWàUòchemlfifi t ^ ore _ i 

lij ime-^Htpochv naturali , lùcido* 

giriupfq’, '<&' cotifortitìuo di manièra che i fiftctH 
ìànnòaiino ifc 

Itf mmefpèr'ynfìpraho conforto póltra cheè'gli r<|- 
finferita llSòfelucé nobiUjfiMaffppfiidpftche noni 


^pytejpapt^m che nonfu^èilctindc’f^atieji 
’ardif dì portarpro^ècofe dorate^ fbé nònftijje nobì- 
^ ^ual^p^fià0tmiìiid ancori Péro altopaMO 
piètra preciòjà'': àfide prima,ch’io faiiìàfine, (dirò- 


. \ i' v* * f Trz ~ UT ) ' 9 ~ 

di trància ^nojpitiphjlò d'orfihp^afgentò, o d‘M~ 
fip 'rtitUfioìocohèrè,&yipot^btéf^n^erechecfè 
'amène 

. . È la primi pèrche , l òrof dìTipimnfocglo re^j j 
ié- molto . piti puro » e rifplent^iè;de v gìifittimi 

tifi* 


»«/ ^ Ih c ? W.jMw.’k^ riti «farci 

-della rìàtiyra ideilippfèiMpikì r Q,À'uaHporpidtiel» 

%Mrsòn\fi^ 



tedi 
tran - 
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trancia portando i Gigli d'oro a ricor darfe d’aqui- 
fìare U fapi'entia figurata penlan. * fitto ch’egli 
fta però a comparatone di lei come l’arena deima- 
ire.Voicbe Salmóne Bf di GietuJ^emrn^ ^ pofieden- 
dotutte letofi deltnondo dimando fn natia à'pig 
la fapientia, fenica laquale conoffiùfiat non potèf 
[reggere prudentemente i fuoi popoli . Sòdo ancoraJ 
itigli foro popi nello feudo 4i francia,’ hauenaó 
loro proprietà di rallegrare il cuòre ‘, fpfi. i fie t df 
trancia debbono éffer lieti,' e piàceuoli., per ral¬ 
legrare, & con filari popoli, sonò dati i tigli d’oro 
ancora alla corona fi Francia perfignocbeiftgj 
'debbono ejfité faldi ,, maturi, grafitò pyncomeVeL 
Vo Uquale pefa due fiate piti che non •fa Targento i, 
~<& piu de gli altri metalli fuggendo ogni manifi 
' fa di leggetela *' & vanità nel giudicare k dif¬ 
ferente de iurro foggettì} per incorrer pneìpì- 
tofamente in molti mori nelle loro operationif . 
Sono i Gigli delle armi di franciad’oroartcor/L, 
per cagione che l'oro fecondo fdùìcenna , & Se- 
" rapione , & gli altri dottori dì medicina , è piu 
temperato de gli altri metalli, & conforta gran¬ 
demente lo fiomaco, e tutti i fin fi , ebe fignifica , 
che fimprela faccia dei Bjs, & ogni fua intentio- 
ne deue èjfèr.volta a confortare ,’& tenere fireni 
gli animi de' lor foggettì. Sono ancora i tigli (forò, 
perche l’Oro'fino non fa alcuna rpfifìentia al mar- 
' fello,tme failferrofitè fi fpegga,cme fanno ivi- 
fi di terra t e wn nfinmà come.il bacile,, angift 
‘ ' • ' ' ' ' lafda 
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lafiairidumin ógni firma, per darciadmtmde* 
rcsehéfaAifogno, che inedi fronda.finto, patte#* 
ti,comet’orofittoti>martello . Parti yconBantim. 
tutte le aduèrfitd^epibuladoni, intuendo peròilo-, 
ro cuori intanfiteti ; % e trattabili come Toro . Sondi 
Cigli Toro ancora, perche VoroyeroÀuxa piu lunr 
gamente in opera: come dice Santo Thomafo , che 
non fa il fofijtico, ùltra ch'egli non brucia nel fuoco, 
ma rendeteflimonio della fua finezza, per far co- 
no fiere a i I{e di Francia , che fono tenuti a per fi ae¬ 
rare nella legge di Dio eterno’, è fmprpapparexe-> 
piu perfettinelfaffiruanqa di- Meli* . SottoiCigli 
d'oro ancora ,peréfil'oro non pigilo ruggine, o ime-, 
tbiaalcunà ,-nèmeno s'infrafàdtfie , perche ha* fi» 
tondoilfilofofi, virtù conjeruatiua, *a fiacche ilte 
(thriftkniffim pano imitatori dello pera burniti 
di Giefu Cbrifto, come quella , che è cmfiruatiua $ 
tutte f altre virtù , dicen do San Giròlam, che Unir 
miltà. è. vjM virtù^pmcipafi fonfiruatiua dellìal r 
■tre. sonni Gigfid’oro ancora, perche Toro bamolr* 
te virtù medicinali, dicendoTlinio, cheT'oro rifatta 
& fi fiole , le ufotoglje, eie piaghe mfracidite . Onde 
. queste prqprieti medicinaÙ, dedono prenotar i , Ite 
-ad amarla gtpffitia , madre di tutte M virtù , figo? 
-rota per Voto, dicendo SJ^r.oUfito %che lagiufiitia 
-l.virtù. Tproy cbe tòfana l'iofirnùtÀmprbide, come 
• 9$*» d* dando ilmeritqtoeàffigpa imal fittoti, 
- yien a fare » shethuomo ,\ per -timore del caflìgp, 
-figge i delitti^ egkcrrm Sm-i&tH 

. ' U 3 topur 
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00 puro,efinestre bei’oro tonfortad mai_ 

flautino,dyel'proka proprietà difatanirt ailo'jloma-* 
eofoegltatofiitrfuroonofìxMai pmtptantasdeuono ef 
fsrprontiaU’operationdmite'yfaeéndoieOfnrkàoni 
Uditi giufikia yequan to deuonoefiertiMulkile Seg^ 
ghieifronidek^egk '■;, .w 

t’\? < • • V. / --V V ; s.v ,?0 \\< Vi- . ■£ 

. ■ Significato àett’argentoyjeceniotokre, « 

-*5-.i* ■'?-!*<v- 


>ll fettnch metilh Mirteo y èpèr tifi figura l*ae* j 

qua ìi Vieto dtttanelPami arginiesterne quello { 

cbtàpiuvuii 0 ^g 4 ia/trialcorpàdoCido,efignifica I 

purità,&irtriccentta j onde efiendòrhetaUo pumi di 
portò depoi'òro ì còttefeendo chequollèami che nòto 
hanno Vtoo il rptisffl dui toéiatliyjbkntoò'focò buono, 

$ queflòcoleit paragonato aliapirUt\Wefigimfl~ 
iiìfftma j e pura ì eiitttecómpleffìoni 'ciddaflegmH- 
'ikk £ 1‘argentò appreffo l'ero' it piti bello metallo » 
tutòri di'tUtrtgli’altt'ì, & èapprfipUridtà mólto alle 
flatue,&àilàflàtturaHotneft vederi cbeleflatuedi - 

JUtguHò Cefèie,fattóio di urgètttój éVbmpeoftfete 
‘portare itoWltto'gi -afiòTnònfò le ftatuéyiiFottiaceè» 
tQeTìi Votolo diàfgénfo.E Vàfatìo fufièò,tfieniòpro~ 
&Uj(ìo' aU'órkiHò’ittilitdne 1 portò^arttllfi di dtgòto- 
WiOgd eraiòtoamperfoUnnè « iègnHd4eÌ : poua- 
éd fludhfl ; ; '£tà'beriÒ'i>& aurtliòHaUkYieri y fòr- ) 

•tUróno' i moriartdelte lorò fpàddì s forttHt\(Pdrgett- 

effendi) f*flWVjt*ìrto> «w*- 

> Z ?r"~' / ' ’’ rette * 
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tette di 'Mitridate Eupatori , furono doro, ed’ar- 
genio. Spiaccuano a Sabricio grandemente h>af- 
fetii itetele, è iialìtiàargento , etnaggiorrnente 
gli {piacquero ibagmdtUe donne, fomiti d'argen- 
'lo y ecbe i lettiI otqì e loro lettiere fittene fattidel 
medefrino mettaUo,, come erano ancora fatte le lo¬ 
ro [carpe, per maggiorgrandezzaedignità de 
l'argento . Crafiorìcchiffimoi ne’furi giorni * ite coh- 
uitrproponeua corone d-ero, e & argento, fatte à- 
ìmhatione delle foglie de gli arbori. Tlinio dice, 
che ^argento fitruom qua fi in tutte le prouincie, e 
che in Ifpagna fitruouainalcuni posgi, cheriien- 
gonoil nome dei loro primi inventori, imo de'quali 
frehiarna Debole che dotta ógni gmnoaèjìmbak’ 
trecento libre d- argento . Scriue Toflìdonìo, che 
ejwamllo ConfólediBoma > traheuaegni anno da 
qmlabella parte di Spagna fé} cettt&tMmld’ar¬ 
gento. Si fanno iófemarauigliofe, per cornerfotte- 
deU'óro ,e dell'argento. Si fannofpeccbècPdrgénto in 
Egitto, che rendowiamàgini , è le faedèmolttì ter¬ 
rìbili , •conte ferine Vtittio . Si può pruouare il fi- 
gbificatodell’argent» attedia meglio ', park' santi, 
fcritturai laquak in'mòlti^koglri^,W^ìifnbdeti 
tjtrgento,come qùtliò cèe Sfiatò frinpKttlgrànprè 
gio,efiima. ; ^ ; 51 y-- i 
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il-primo colóre- fenica metallo, 
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quello chea rapprefenta il fuoco, come quello che 
dopo U Soleèluddijfimo, e rifplendente ,& iilpiu 
nobile de’ quattro elementL Onde le leggi per la fu* 
nobiltà , ordinarono che nonfuffe alcuno che hauefi¬ 
fe ardire di portar il ròfio t che fignifica altera, 
che non fuffe nobilecome quello che accrefcd 
l’ardire a quelli che combattono . il rojfo colore è 
parangomtoal Rjtbino ,gioia di gran predo. ^(el¬ 
le compleffioni ritiene la edera, e ne le armile co - 
fe fanguigne, comelingue , e fimil membri, che fi. 
mostrano nelle armi., ne. gli animali. E quefiordo-, 
re di gran dignità, e ben lodimoflra l’^t uri fiamma, 
fcefa mkacdofamente dal cielo* per i fie.di tram* 
'da , sbefu di quefio coloro, per inanimirli alla vir- 
<tfi, alla magninimità, & al valore . Fu quell’^uri- 
fiamma-, inforna diva fondar do di fetachermefi- 
na, marautgliofoa vedere. 1 ministri dela giu Sii* 
tia fi yrefionodirofio, per dimostrare come debbo* 
no efier farti, e con fonti nel farebuona giufHtia 
contra ifcelerati, i mal fattori, egli homiddlj. & et 
famigliando di loro veflimenti, non deuono hauer 
poco cuore * e temere di /porger il f angue de i detìn- 
quenti. sileggein alcune Ustorie » chei pittori an¬ 
tichi cohriuano la faccia de la giuStitia, di color 
vermiglio} ternani ancora, & non peraltro , eh» 
per lignificare , che i miniflri, e giudici , deuono effe- 
re nelle cofedeUa giuftitia forti, e cofonti tt mache 
lacoftantia fia però accompagnata di equità, e di 
buon %elo,l fmeipij de'libri,e iloro capitoli ,/onq 
> . ^ ' comune-' 


Digitized by Goo<, : 



DB* r PIO IL n Ì, 
còmmunemente fcrittidi rafia , e non fen^a tkfr 
Siero : di maniera ebeti lignificato di quitto co * 
lare, i di pondo effetto, foitbe fitmouammob+ 
tecoftL», 


Dell’auro, color quarto, delfino 
lignificato . 

V^Aipno rapprefenta il cielo V e tuf quattro 
dementi l’aere , che iopio il fuoco è il pik nobile 
come queUocbe da fi fieffoòfattile, *peuetrattuo , 
dr atto a riceuere le infiuentie luminofe , fenga 
lequali non fi potrebbe viuere in quefia «tachc- 
no., . Quefio colore è a/famigliato al Safiro, gioia 
di molto predo , e lignifica lealtà , e odia com» 
plejfione rapprefenta la fanguigntu. Hauendora¬ 
gionato iei Gigli d’oro dettami dei He di tran» 
da, dirò quiui del loro campo, cheècworxjiptr». 
ro, iato ai Re di trancia, per gratta fptdale, & 
non per altra cagione, fe non per Vaccrefcimento 
dello fiato Reale, per meglio intender il lignifica* 
to, dimanderò perche i Gigli d’oro fimo, fiati pofii 
nell’ami di trancia , nel campo di cdor U^urr^, 
colore molto fìmile al fereno del cielo, tenendo che 
non mi poffieffer data altra rifpofta >fenon che vi 
fu fiera potìi per molte cagioni ; e prima i perche il 
ChrìHianijjimo Re di f rancia è Paraninfo della 
Cbiefa, fpofa di <&/# fihrifiot l'.vjficio del quale 
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i dt Myrefcerei * amplificarti’honore di DiofeU 
gloriad*tt*"*etigion CbriHidnab . E dunque Baia 
* M«*fc n fe 1(Sa 

migltanra del cielo limpido, efereno. Ter che fico, 
meli figliuolo di Dio, che è t{e dei Re, e Signor de 
t Signori, ha per fua arme, e feudo il cielo, iUuflra- 
to marant^iofmenterdcV^ fletìt ; cèfi il Re di 
Trancia, per gloria di.quel cè(efié He, porta l'ar¬ 
me, nelle quei fonoi Cigli d’oro in campo arurro ; 
ehe f <»[0 temè fieUefiffc, tbe riMmdono ndcklo 
fereno, luminòfo * ónde è aj(fimgliato lò feudo di 
cielo- fereno , - limpido ,\ per fàr èon ofeere per la fu- 
blimità, & altera telétte > quanta fta l’ampie 7 ~ 
fM pp/um%a, e delta fua dignità: ■%«£ 
verrò quint i tome forferichìederebbè il preferite 
propoftloè ragionami dille proprietà del ciétEm- 
ptreo, detiicloaqueo, nì fid cìMo/Iellato ,foprai 
quali à ìode dette armi di Trancia, fi poìrebbono 
defermerefe: imamente rapprefentare le pròprie^. 
tàl{eali, t1e topo condhioni inorali; e perragio- 
tiare deU’eecetteni{a deWa^urro, e del Safiro , dico 
che’l Sopirà, perla fua lucid^a, purità, efemera 
%a, fpronait HeCtmfHanìjfimo alla virtù dellafor- 
tet^xa ,bratta fàacerità dipenfteri, rivendendo il 
Safiro , con alcuni piccoli punti d’oro come dite 
Tlinìo / & Arnoldo dice, che’l Safiro è giòia ri-■ 
fplqndehte . 'Onde per la fua dignità, e valore ina¬ 
nima il ìfe-di Francia, a portar ogni honore, e ogni' 
reuerentià a Dio, & al fuo feruitio, dando alcuni 

al 
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ét Safari di render H evi# dell'buono pào. 

tleuotaverfo iddio. Dice jirnolfa,che'l Soffra da yfa, 
ue^yaahOrpo, e conferitale rqembra nel Iprq vigo¬ 
re . Dicono àncora quellichehamefcnttó delle prò- 
pietà delle cofe, che’l Safaroha proprietà ditifanare 
Ut leprà:,per darai intendere a t te di Francia ithe 
babbihoeuradei loro popoli * a fot che per manca¬ 
mento digiufiìtiamn rinfanghino infetti di conta- 
%Ìoft infermità Jl Safiro fintigli* al cielo far eno }W- 
de quando èpercoflò dai raggi del Sole, tendegran- 
dlffimo. frlendore.Tcrò dicelftdoro nel feflo libro del- 
k etimologie, cbel Safiroòfparfadi alcuni.granelli 
d'ero, ipt.r far conofccxe quanto i f{e di Francia deb¬ 
bono eflèr folecitia render, gratiea Dio,Tome quelli 
thè quanto maggior gratti bannopceuuiadaUa,fa* 
diurna bontà j tanto piu fonotetutifliefatptùufia 
malfari loro p'e»fteri,e i lor defakrtin Gufa {brillo. 
%ifSafaoma giòia molta diletteliole, belli, e lieta., 
'però diconoigmelieri *cbeè ngpljtoeonueneHoìlè nelle , 
iit*deif{e',pèrle faegrdyvtà j$fara cfawqftraloip 
comjdepdaefie? vigilanti* pìgli** tadfffafa dflare 
■ Ugioncbrtfaana. Fenìcie ilSafiro.f’occbfaM¥PO r i e f ? >e 
.datetperfanCqnofceriai Rjtdi. Ff*Mf***StWfa&9.1$r 
■nutidi (tìrà^are tutti i lorpenfferi^4cfidm,agli al 
ti cdifkid'eUdcelefle città di Gifrufalemm?*" • 
r* vt w "A ^»vkt ; A I - 'ìXvr '-'i'ò. M) iwjiv:•;••• ■ v; 

, quintoeobre,e del fao.fagnifi&to *, u 
i : },i ' ; *» ; -ùj')'* \ ; r- 

» s ;#),(#» fiffùfa nelfaafrwlfatyìh > ..?«?* 

A«"X ' 


Digitized by Google 



T^Jt future 

quello che rapprefenta la terra, che non vita afigmfè 
care che malenconia, e trifie^a, eflendo piu lon¬ 
tana dallo fplen dote , che alcuno de gli altri elemen¬ 
ti : e per. quella cagione furono trouatii veflimenti 
neri, in occafion di duòlo t effóndo quefìocolorepho 
baffo, epiu humiledi tutti glialtri-. Simiglia il ne¬ 
ro al Diamante, giòia fini filma, e di gran valóre, e 
nelle complejfioni ha'l luogo de la malenconia -ì etut- 
to che egli lignifichi inettitia, nondimeno è dinotabi 
le dignità, e per quella cagione fa ne veflono le per fa 
ne degne, e grani ; è il nero il piu vile colore de tutti 
gli altri , '& è ancora il piu trattabile a i pendìi, e 
nette fritture di panni di fata , e di lana., facendoli 
gli altri al fuoco nelle caldaie,e nelle fornaci. I pan¬ 
ni di tangheri $ che fono finirmi, fono di piu volo* 
rè,ckenonèlo [cariato. Dice Virgilio , che icandidi 
ligufirifì taf ciano cadere, e che i piccoli fiorì nenie» 
me le viole fono raccolti con grande auidità. Afflai 
• èhonorato , e tenuto in predo il nero nelle efièquìe, e 
nei funerali, poiché fino i He, i Trincipi, i signor- 
ri, e le donne fa ne vettononeglì vfficij ,chefifanno 
'■per l animi dt? morti una come chenon cónofcano 
colore che più grauitd nel velìirft poffa apportarli, 
quefìo accòfiumàno, &, fpedalntente nelle mprefa 
grani ftanód’amba[ciarle, legationi , c oltre loro fui 
importanti occorrente . La Dea Tutine fa ne vette 
ancóra tu'furì pianti , e ne ' fitot lamenti '. Significa 
ancor a il nero doglia , e tribulatione : fapendo chei 
buoni Chnjliani fam il pia delle vòlte cafiigoti da 
; • Dio , 
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piatto* i trattagli,e con lèajflittfonì, come quelli ohe 
molto v fpùi chiari a,la fua diurna, bontà, che non fono 
jquelli che viuóno in delilìeg piaceri, feguendo le vo 
glie loro, tornando Ingioia di quefliin meflitia. ,e in 
* ivlbulàtione,e le af(Unioni,e tormenti dì quelli in gió- 
'fiat in allegrezza nettaltro mondo . 

V ;.s Z>e/ 1 *erde,color fello., pdelfuofignifiqato.. 

Vvltimo colore n'elfe ami è il Verde, ilquql 
Jignifica bofehi, prati , e campi , verdure . t perche 
. non b comprefo fra i qudttrq elementi , per quelle 
~ cagióne da alcuni è filmato manconobile degli al¬ 
tri: e poi affimégliato alla atlégreggà; &allagio- 
uentà. Perla fonfigHangache fra conio fmeraldo, 
pietra S gran valore. Onde, àncora ch’io'babbi 
detto, cbe’l colorvérde èihànco nobile, che gli al¬ 
tri: Sideup però intendere; nella tintura , e nella 
‘ pittura , e non del color verde libero, come è quello 
delfherbe, de gli arbori, dei prati, e delle monta- 
gne > non fi potendo vedere cofa pià bella, piu lieta, 
nè pìu grata alla vifla di quefiocolore. Tettante 
non deue effer tenuto in pòca firma ,nè efier Rima¬ 
sto di poco vaiare, vedendo chela madre Cibelle fe 
■ ne rìuefii ogn’anno con tanta vqghegra, renden¬ 
do il móndo piu vago, e piu pieno di ricreatione , 
' con qual ft voglia altro colóre,, non fi potendo ve¬ 
der cifit piu gioconda, e dilettatale, che i prati ver¬ 
di, (fioritigli arbòri'cópertf'di foglie,e irufcelli, 
0 ■ ' •' ■ • i V- - v ele 

'■Sn'.U 
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è le fontane,ornate diietiìrt' herbe,che dì 
colore, non cedono punto U i fihctaldi, òfiehfa ittorà 
yerde natìuo ? tnaturali*,' è fontano da ó^ni manlè^et 
di a*tifalo ; è T Ufo rètodeT t xprile, e'I Magg!óftìOÌÌ9 
pi» lieti,e diUttcuoli degli altri me fi dìU'àntio, pe/fot 
vagbe%%a del vérde d'ette iaihpagtie i’idifùàt moke 
con la Jìùx giocon.df$za fino gli vccilkti acantare 
piuJoautmente iti queliti futgibnè, che in tìitiefaltre» 
Onde è da credere,che i Tapagalli fi pigUnogtandif- 
-fiino piacere ‘peàetldoftìblotati di verde’, è che pigli - 
fio ardire per la vìrtàfalvéfde, di mhàf e la. voce hit 
mane,faiutando i %t,ì Ttinèipi, egli hmini di tutte 
le qualità,ccMeJannd.' ' ' 


,\Y Del fignificàiò fallafarpfafafàùhfd^fofe,' 

'v. : ' ll '&%ititoò. ‘ • *'■!?-:- " - 

- ':V. ... • . ’i - \ ... y . . / . ' -t ' * i • i t \ 1 . 

' Mefcbiando in fume tutti }fppYÀ%eìfi x Jet colóri 
fi yiiìiea fanti Jtt)iìiiò\kbe èìapóf^ra^t^uaU 
non è altro che^futl còlti*, t chenoichìamarhor(H 
fafeccàyt chiarita fi nè farmi forfoYa^vòffl 
'curii, che la fta còlere Inaliti hòri'fe):hò$\(Uècò^ 
lore, che è il piovile ', come quello che è fatto de 
tu tti gli altri, non haueridoaltra virtù fcM ffuèlla 
chelevietidatada gli altri . Jflcutìi » 
chyffiafh piu nobile,dégno , & alio colóre che Jta 9 
parte cip àiud cùffie'fcycde de tutti V/i altri ; e poi 
teatndoji eranti 
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Digitized by G : 



fi t o t o r. 9 

i h pùblico, per tonfintare la loro dignità. Imperialej 
e ficaie', còme colore più nobile, comprendendo parte 
de tutùgli altri colori ; e’I primo che fi n’adornò, ftl 
TuUio Ììofiilio, terrone de Romani, il qualregnà 
trentenni, erinouò le guerre, che s’eranoocchetate 
al tempo di Tfuma Toptpilia. fimiglia quefiocolore 
a molte gioie fine; e la fua viriti e di lignificare aborti 
danga de' beni. Salomone, faggio,e grade di GierfO 
falemme, chiamata Ré pacifico , fi fece fare ma let¬ 
tera del legno del monte Lìbano,Le coltone della qua, 
le erano d’argeto,e'l fuolo d'oro, è le fiale per entrar-* 
vi dentro, eranoSporpora, come farebbe a dire dt- 
pintè,o coperte difitaS quello colore.La porpora nel. 
tempo antico era in grandijjtmo predo, teme quella 
che dqua molta dignità, e fpleftdore a i Re ne’lor 
trionfi, oltra dei grandìffitfù mifieri ch'aannaua . 
La porpora finalmente è coloìreda imperatori, Re, e 
gransignori. 

jiuuertimenti iMornoìhompomddPjtiw. 

il campo dell’armi dunque fi fanello feudo M 
àdfiùno de'cinqiié còltiti , detti* di fópeà , in feudo 
di vno de imettalVi , ouer&ie fendo di m colore,' e'I 
campò di un mettatto/tome farebbe a dire in vtèo 
feudo dargentò ifà ìdonroflo, ottetti tn'ytPCampo 
roffo vn Lione d'argènto.; òUerOd'oro', petrife t&ufi- 
reàrmi;'debbònóèfi&edirirt0te,e’diW&àMtif't^ 
potendo flati 

talli 
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I alti finta colore : però fi il campo è d'ero , o inar¬ 
gento fa\ifogno che vi fiafopra colore, &(t'.l cam¬ 
pai di colorì, cheui fta(opra timetallo, nè ft detta 
mai porre colore (opra colore, nè metallo (oprarne- 
tallo. Et fi bene lo feudo dei He di Gierufalmme ha 
metallo (opra metallo, hauendovnacroce d’oro in 
campo d'argento,, fu perche quando Gotofredo Baglio 
ne, kebbt acquietatoti pegno di Terra Sdnta, adunò 
il fuo Con figlio, prefi rifolutione con il con (enfi di 
quelli del Configìio, di pigliare quell’armi de i piu no 
bili metalli, che fumo, in figno di quella nobihffima 
vittoria,. e di quel lodtudmmo acquifio. Onde ab- 
triche quel pe, non può, né deue portare metalloJo- 
pra metallo, 

l5 7(uouo lignificato dei colon,& de'mettalU 

neU'armi, 

sifuol dire che le faenze non fi fino giamai fa- 
pute perfettamente per un'buotne, fido, ma che eia- 
feunoneha faputo quanto ne è fiato con l’intelletto 
Capace , la ond'to, peri’amor che ho portatóalno- 
bil ufficio delTarmit ho squagliato molto con fi mie 
deboli forofi , P& ridurmi a memoria i furi partico- 
lari, ponendogli ogn'huomo hauer in qualche,fiima, 
ardendo impiegare la vitq fftam acqutflar honore, e 
nome immortale, eperche gli antichi, & faggi Fi- 
lofifi.diederQjttel principio alcuni nomi difficili alle 
tofi , afin thè nm fuflm cefi agevolmente conofiiu- 

» • O A 
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te da i popoliroTgi, i quali ft fanno fehemò di quelle 
cofe che non intendono^ però po/ero ancora nomi Ura¬ 
ni, & difficili a i colori, & a i metalli nelle armi, ba¬ 
ttendo voluto chiamare il Verde finopio, e gli altri 


con fimi H altri nomi : & per quella cagione, mi fono 
con la grafia di Dio poflo, & a dirii vero lignifica¬ 
to, è il proprio nome tofi a i colori come a i metalli, 
•per vie probeuoli, & ragioni fondata /opra l'autori- 
tàdei tilofofi. - 

L'orofignifica riccbe^e. llrofioaltera, toa^u 
ro lealtà, il nero femplicitd.il uerde letitm.La porpo¬ 
ra abondan^a de.beni. E l'argento purità. • 


. ■: sAmvta. " 

■ Votonobitià . L’argentà giuflitia : Epfloardire. 

'Jt \fir»jèìtntiaiVcrdcbelte%%a,&b<mtàJìq$rQ4ltOr 
iHtiaddnipndo. ; -.n . . . , ^ 

* . /••• ,■■■ * • -l ft; iVav- 

' Legioiecmiffiondentia i solati- ;, 

il tefloU ru bina.L > a^usroàbsaphiro.l!oro ilTópa 
ciò. inargento Imperlai li ver de lojmeraldo. il nero il 
diamante.. Laporporamolte gioie finp. 

■ V. <v i, •• .„•* . ; ' ■ : .. ' •: 

•' Significato{opralefette età deU'buomo. . < 

. . ... ; , \ ‘ 

Argento la infamia firn alti vij. anni. Valuto 
lafaneiule^a fm’alli xv. anni. L'oro fadolefcen- . 
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tià fino alti xxanni. ti rerete la giouaneip(&fiho 'aiti 
xxx.anni Al rofio la uhilità fino alle L.àmi, La por¬ 
pora la uecckie^a fino Lxx. anni . Il itero la decre¬ 
pità fin'alla morte. 

Significato [opra le quattro compleffioni 
■ ■ ■ - i ■ dell’huomo. 

il rofjo la fanguigna. Vaporo la colerica.L’argeri¬ 
tola flùgmatica . il nero la makncolìca. 

Significato [oprai quattro eleménti.. 

il roffo il fuoco. Valute l'aere. Vargento l'aqua. 
il nero la terra. 

•Lmnàfra per ordine di'Hio dal Vrindpiodel man 
d#èà< pfòdatte'fmpre dal Trincipio deimondo de* 
quattro elementi, quello dico per li fette metalli 
diuerfi in fpecieche fono oro, argento, rame, fer¬ 
ro , ftagno,'. pìombo ; e argento vitto, ilqual fi mette 
per mettallo, perla conuenientia che ha con tutti 
gliàlùimetàlli , altra che è metallo fecondai Filo- 
fi per molte ragioni di archima, & è come il co¬ 
lore della porpora che tiene de tutti i colori, & l 
detto colme cofì nell’armi, come in ogn'altro luo¬ 
go. 1 metalli è da fapereche fono generati nel cen¬ 
tro deila terra, affaticandofi la natura per fimpre 
di generare, & produrre quelle miglimi, & pii 
nobili cofe cbe può fecondo la materia nella qual 

s'af- 

i 
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s’affatica d’operare. Onde par l’accre[cimento, o di- 
mmutime dellamateria ua operado,però vieti tal’ho 
ra mancando per il mancamento deUa materia, e 
produce monflri » e cofe imperfette, come farebbe vn 
fanciullo con due tefte t ofen^a pH braccio', o fennec 
qual ch’altro membro, e fe l’haueffefimpre materia 
pura netta , e temperata egl’inSbrumentichele tifo ». 
gna, non è dubbio ch’ella operarebbe fempre cofe più 
perfette, è farebbe de tuttii metalli oro , e argento 
follmente effendo quelli dui metalli ? ipià belli, me¬ 
glio», di piu predo, e piu de fiderati vniuerfalmente 
da ogn’uno. 

Del lignificato de i Coloritici mettali!fe- > / 

•• i : , a cimdoi Grecih . . 

L’oro il fuo colore. L’argento il bianco. tirameli 
ropovllf^y^tinem^LofiagnóVa^éro. ti piombo il 
•perde . £ l’argento vìuoallafe^pora. 

1 Tagani come ^ilejfandro, & gli altri capitani, 
egmndit}ìmipimkri,cofi manti còme dopo lui,ban 
*o datoti ftgnificatoai colori fecondo i fette prin¬ 
cipali pianeti facendone Idoli innante loro & gli 
adorauano peliti de i mede finti colori,& ne gli effer¬ 
ati, & neUe giornate ciafcuno haueua le foprauefìe 
del colore iti quel Dìo, nel quale haueua maggior fe* 
de , dando fe a credere che il medefi&io iddio per que¬ 
lla cagione doueffe effer lorofmorernie, e di forze, e 
diardir nel combattere. >w. . , ' * , 

B a Signi- 
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•r, Significato de'Colari per ifette principati 
...' . • .“Pianeti. 

■■ il Sole lignifica Poro.Marte il rofìo. LaLunà Far- . 
genio. Gioite ^agwro.Menurio (a porpora. Venere ti ■ 
verde . E Saturno tinero . > 

Significato de i colorkper le fette principali virtù, ■ • 

- trerlktdogàeifrqMqttm^x 

••• i ■ Cardinali ., ;* l., - 

. K. :. . • ; . 

L'oro (ignifica la fede . L'argento la fperanga . 1/ 
roffo la cbarìtà.L’uxuro la giuflttìn; )( yétdeìa for¬ 
tezza . ti nero la ptudenùa . M ia porpora la ttmpe- 
rantia. 

•V.... \ ' ; v *sv • •. • \ V . .V.>> tv--a • r. * ■ 

; Significato de,icohri per i.fette giorni dèlia 
fermano .'‘ , 

L'oro la Dominica . L’argentod Lunedì . Va - 
%ùroil (JWartedì. llroffo ilOWercordì , li uerde'ti 
Giouedì. linceo , il Venerdì . £ laporporail Sab -> 
boto* ■ ' • .'■ • ■ 

• Tutte quéfle maniere di dare fìgnificatione a i co¬ 
lori fi pofiòno proHare con ragioni naturati , tatto che 
alcuneftano piu belle y e piu propricdeWaltre pure 
che ftano gialle, auirinandofi a quelledingue che fo¬ 
no piu belle, &piaeeuotinella pronontìa, fraine 

piace 
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/crf mortola tinsi, greca , *'* “ »'A- 

ìcatmèarcolóri fecondo gli f®“ 

diedcaqmtetro colori ancoro fecondo le quotilo fio- 
rioni dell’anno» 

* 1/ roffo affidate. Valuto dl'utwno.Iknero aliin 

ucrBO.llverdeallaprimauer*. i 

lTroiani ancora diedero il fignificato de i colon 
ai fette giorni della fettimana, incominciando ala 
Domeneca , ér fi vefiiuanoi ^ di Trota de colon 
dei giorniebe concitano t emolticauahen, & per- 
fwaggi di guerra, depingemnoiloro feudi del colo¬ 
re di quel giorno nel quale doueuqno -yenira buttar 
glia-». : 


de i colmi. 
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della fignifìcatione, 
de i colori . 

anfiò ; 

'Jucndo deferito il fignificato dei co- 
■i 0 n che fi pongono nell'arme, verrò i 
dare la diffinìtione, bora di tutti ico-, 
“***.*» generale , & in particola- 
. 0 . te* » dandole il più proprio ftgnifica- 
to chepojji dare ,fecondòla loro natura, & complef- 
{ione . J\(on dubitando punto che il creatore di tutte 
le cofe non babbi ereatì i colori come l altre co fé facen¬ 
dogli procedere da la natura de i quattro clementLef- 
S mdo il colore quétldéfirtm Incè dei corpo nd qua -- 

di fpkndt- 

rcinjeJìeJJa , &fi non fa potiàtnàvèdere nelle tene¬ 
bre , non e per mancamento del colore , ma per man - 
tomento deUa vifla, che non è tanto acuta, che'l pof- 
fi penetrare , & vedere nellaofcurìtà. la luce poi è 
quella ter me^o della quale potiamo riceuere il 
dono del vedere per difeemere tutti i colorì , i quali 
rimangono però di etere co fi belli nelle tenebre , 
tome fono nella luce , la quale fola palefalafua bel- 

* feggr. 
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*lex?‘V* Ancora che fra i colori però veni favno 
più buio di IT altro, come fi dirà a pieno di mano in 
piano . 


De gli inuentori dei colori. 

Tu inuentore fecondo che narra Volidoro , dei co- 
tori nella pittura > Gige Indiano ,& in Gretia Virrhó 
cugino di Dedalo, come dice jìriftotileVolignoto 
poi fu ilprinio inuentore de i ritratti delle donne, or¬ 
nando le tefie laro di diuerfi colori. Fu inuentore de 
i colori Cffofanto di Corintho, e de pendio ne fit in¬ 
ventore ^tpollodoro */ ithenieji , nell'arte poi del de- 
pingere col pendio furono eccellenti Timagora, Vi- 
thio, otglaofonte , e Volignoto, i qualificarne è da 
credere trouorono la diuerfità dei colorì per la va¬ 
ghezza de t fiori, effondo fiata Glicera la prima che 
trotto la maniera di comporliinfteme, & per queflo 
fu grandemente amata da Sicionto Vittore, doppo 
Glicera furono molti altri che fuirona inventari de’ 
mefibi dei colori. 1 lidi poi fi come narra vlinio fu¬ 
rono i primiinuentori della tintura della Urna.! pan¬ 
ni poi te fiuti di diuerft coleri furono trottati nella fa- 
la delire fìttalo #Afia ->. 

Della virtà de i colori. 

La uktit de i coleri è efficacifiima , legendafe, 
che vna donna trottandole co'l marito nel fatto 

B 4 del 
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delconcipm Sìaua fifiamente mirando nella tetta 
d’un moro, che fhcem il cimiero dell'arme del ma¬ 
rito , rim afe grauida, & quando fu tempo di parto¬ 
rire, fi [coprìil parto tutto nero, èniolto ftmile A 
quella te/la ,• laonde offendo il marito di moltomal 
animo per il fofpetto della moglie, andòtantoricer- 
cando che trouò ch’ella non per altrobauena parto¬ 
rito quel fanciullo nero , che per hauere troppo pen¬ 
nato nel moro, nel tempo ael con òpere,'che facenti 
il cimiero dell’arme fue. Veggiamo ancora natural¬ 
mente che fe rna donna grauida, hauerà voglia 
d’alcuna cofa che non la poffi hauere, la creatura ne 
portata il fegno. Onde fi vede che le virtù dei colori 
fono tfficaòjfime, perche mettono in moSlraladif- 
ferentia delle, cofe, come quella eh’è fral’oro, & 
l’argento, , Sono poi foflantie di fplendore bello in fe 
fteffo, che ha bifogno di alcuna luce, che rende lieti 
quelli che la mirano.Donano ancora vigore alla per- 
fona arrichìfeono quelle co/e, a lequali fanno ap¬ 
poggiate . Oltra che tutte le cofe fi veggono distin¬ 
tamente per i colori, abbagliano ancora la viSìa » 
per i coleri tutte le cofe fono pregiate, e poftein bo¬ 
ti ore. Scolori fannoapparere tutte le cofe create, & 
in fine i colori rendono audaà, e fanno ancora timidi 
gtibuomini . 


Del 

\ 
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u- | . Del fondamento de colorì ,&delle 

& ■ . lorofpeeie* 

■a, : il fondamento del colore , è vno fplendoreben 

(T-j terminato , eh'è del. corpo colorito, e il colore àvna 
tf luce efprejfa, la materia del colore è mi Sa, tutto 
ir chela fìa chiara di fita natura, il {ecco della tema 

u non è lucido ^però fa bifogno, che lofplert dorè che i 

{■ la materia del colore fìa mifto. HaqueSo fplen da¬ 

'ti re tre differenti^ percb’ègraffo,, nfattile, ó mego 
k jraqueftoe quello, equellach’ènelmego, eilmi- 
ri fchio dell’acqua , t'I fattile, e’imìfchio dell’aere, 
f. e'I groffo,' el mi fchio alterato dalla groffe^a della 
f. terra., onde fa bifogno confiderar che fe la materia 

t de’ colori, è fecca, omàfia, anelmego fe'lfecco do- 

i mina nella materia, • è trafinutata ■ per il calore in 
color bianco, efeferdtrafmutata per il freddo, dir 
Iterrà color nero, fira'l nero , e'l bianco vi fono poi 
molti colori di mego , perche quanto piu il fecco 
, predomina alla materia, tanto più la farà divenir 
lucida, e quanto piati fecco vi'hautrd marno for¬ 
ati tanto più il colore s’auicinarà al bianco, e quanr 
to più il fecco ferà grande , e’l fréddo gagliardo, 
tanto più il. colore famtinarà al nero , e .quanto 
piu il miSo, e‘l freddo fono maggiori tanto piu il 
color nero ferà maggiore , e quanto piu il mijchto 
ferà grande, e'Ifreddo poco, e l caler glande, ileo - 
lor nero ferà tanto piu grande, il freddo * e ’/ caldo 
« operano 
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Operano mediocremente in vna materia, però dine- 
„ ccffità fi viene à generar vntolor mexonofra'l bian¬ 
co , e'I nero. Se in materia , poi feri ficca il color me¬ 
lano s'aukincrà più al nero che al bianco, fe*l fred¬ 
do , e’Ual o poi ftrannovguali, &fela materia fia 
mi fra, il color melano s’auicinatd piùal biancocbe 
al itero feia materiafcràmeqanà frà’l fecco , el I 

mtft o, il color fird ancora melano fra l bianco e'ine- 
to, & fe‘1 caldo fera maggior che'l freddo, il colore 
fetà antera pianerò che bianco, & {Pi freddo feri 
maggiore, il colore,feri più bianche che nero,fe vile- 
ranno poi vgualmenteM freddo, è‘l caldo, il colore 
ancora feri melano, fra ti bianco, & il nero. Ter 
il che fi comprende che nei colori vi fono dueeftre- 
mitàlequali fono il- bianco e*l nero , & che fra que¬ 
lli dui colorì ve ne fomcinque di mexx° » & non ve 
ne pojjono effer.ptu ne meno , rincora che vi fumo 
alcuni ditti colori che derittano da quelli cinque _». 
rinfiorile chiama quefti cinque colon mezzani, & 
dice che'l primo è il pallido, il fecondo ilgiaUo,H ter- 
X<>, il roffo, il quarto la porpora& il verde il auin- 
to. trai bianco e'I roffo, è il pallido-vicino al bian¬ 
co . Fra’l bianco, e il nero, il mexx 0 è il roffo, & il j 
giallo è piu vicino al roffo, fra il roffo , e il nero è la 
porpora, eh’è più vicina al roffo, & il verde è più 
vicino al nero. 


Delle 


Digitized by Google 



DE’ COL OH. 7. 14 

Delle frette de i colori, e prima del bianco , e 
dellefueiìuree. 

Hora verrò a ragionare delle fpededei colori, 
I dr dirò prima del bianco colore, che è fondamento 
de i colori metani. Bianchezza è vn colore genera¬ 
to da vna luce chiara, in una chiara parte del cor¬ 
po , nel quale è pofla. Il color bianco dtfunijfe mal to 
la luce degli occhia & debilita, & corrompe lavi- 
5ta,& li fa a le volte lagrimare . Quando fi voglio - 
nodepingere le mura delle cafe,prima fi fanno bian¬ 
che per poterui poi Stendere gli altri colori, per efie- 
re il bianco fondamento da tutti gli altri, molti dà 
quali hanno gran conuenientia con ejjoluì, come il 
pallido, il per fi, Saturo di poco colore, e ìltaneto, il 
èereitino, & molti altri. il bianco nel principio , 
drbello ,&giocondo, e finuglia ne imetalli,all’ar¬ 
gento, nelle gioie alla perla al chriStallo, alla gem¬ 
ma , al Diamante tutte pietre di predo, & al vetro 
ancora, fimiglia ancora alla luna, alléfieÙe, alle nu¬ 
bi ,alle pioggie,aU‘acquetila gragniola, alla neue,et 
a molte altre cofe naturali . Significa poi U bianco 
Vhuomo giusto, & di buona confidenti^. il color 
bianco rapprefenta Vhuomo di buona complejfione , 
lieto, rifilato, & liberale, la beitela de i corpi fiu¬ 
mani confifte in gran parte, della bianchezza tinta 
di color vermiglio. Tacile donne il bianco fignifica 
taSiità, nelle giouani da marito verginità, ne’giu- 
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didgiuflitia > ne i nubi burnititi , ne i.fiori s a firn- 
sii* al giglio, all* rofa, & a molti altri fiori. Quatta 
do il bianco è accompagnato col colore incarnato , 

_ • If I _ ._ a- Àito rfllfìYf - P fìlli. 


altri.òe —-- > y- 

fica che quello cbe’l porta di quella maniera è corte- 
fe e Cassio » accompagnato col btrettmo lignifica 
rn ferma friranx? diurni» a fine del fio Jtfide- 
rio , accompagnato col giallo ftgmfica contentez¬ 
za , & gioia nelle cofe d'amore, accompagnato col 
rofio ftgnifica ardire nelle cofe I. onorate, accompa¬ 
gnato col verde ftgnifica una virtuofa giouanegza » 
Scompagnate con la porpora, ftgnifica che chi lo 
porta ha la perfetta gratta di ogn'vno, fe è accom¬ 
pagnato col neroSignifica che Vhuomogode parte di 
quello che defidera,accompagnato col taneto fignifi- 
cafujficiéntia, col violeiolealtàmamore. 

Del pallido. 

llZalolìno fi genera di color bianco debile » che 
tiri alquanto al l{offo , & derma da aflai tempera- 
ta materia rifpcttoal ucrde, ancora che il ver e jt 
. tramuti nelle feglie de gli arbori nel tempo dello 

' aututino del Zalolmo, quando fono le foglie veri* 

fopragiunte dal fréddo , pèrche vengono a far vn 
colore più ricino al bianco che al verde. Il Zalo- 
lino non t colore molto bello in altra co fa che nei 

panni, 
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■panni", Ozfìgnìfica leuar la fpiranha 4.chi lo por-' 
ta, lignifica ancora diffidintia, & inganno r-ll palli¬ 
do fi genera come il Zalolino ma tira alquanto piti 
alnctOyvien queflo colonnella faccia delihuqtguq 
da alcuni accidenti , come farebbe, dal gran timo-, 
re-, dal fouerchio penfare , & da trauaglio-, fignifi- 
eadiradimento a chi lo portai,. non da molto buon 
fé goal* palide^a nell'buoiino-, il color, pallido 
fi ditnofira in molte cofe naturali , fenica alcu¬ 
na parie di artificio , ftgnificd come bù detto tra • 
dimento ,a§ìutia , e mutation di pen fiero,.rende 
lihuómorrm lenconico , ancóra che di queflo Colore 
fi facciamo molti bei panni. nondimeno nei -Za-, 
li lino ', nè queflo non fi- pofiono applicare ad alcuna 
ybrtù v ne meno ad alcuno, bel fiore, fuori tbead 
alcuni fioriJeluatici che non fono di alcuna bella, ni 
ytUeproptktà . i .. . * v 

%; Del colordel roffa, &dettefueUuree. 


il color roffo è melano frali bianco , & il ne¬ 
ro; & fi allontana tanto da l'vtio quanto da l’al- 
tto ,-ancora che nello fpitti dorè fi auukinì ptù al 
bianco che al nero , per la lucidità fua , ch’è 
Ha lavatura del fuoco , ilqualt rijcbiara, & ab¬ 
baglia lam Sla comefà ancora il bianco .il color rofr 
foèfegno-di calore, ancora che laro fa, tbeèróffaal 
di fi ora fia fredda. il roffo nelle pietre di predo s’afr 
fimiglia al carbonchio gioia finijfima,ne i metalli voi 



T T T T 0 
aitarne, ne i fiori al papauero. Ideile virtù lignifi¬ 
ca àttera di cuore, ualore, & ardire . il roffo no-* 
bilità molto gli altri colori, &è di buono augurio 
à quelli che il portano, è poi affmigliato al fuoco 
che èilpiunobile de gli altri elementi, ai tuoni, ai 
lampi\ài vapori,& molte altre cofe. Significa anco- 
ra [degno, colera, & importunità, e fe alcuno l’ac- 
compagna in liurea al,uerdenon fi moflra molto bel¬ 
lo > tutto che lignifichi ardiregiouauile, fe e accom¬ 
pagnato col tur chino,& conio a^uro [tonifica dé- 
ftderiodifapere, accompagnato con giallo fignific* 
defiderio di hauere, col beretino[peran %a di cofeal- 
te;accompagnato col nero , fallìdio,noia, & tedio del 
inondo, accompagnato col taneto lignifica bauère 
perduta ogni maniera di for^a , accompagnato con 
la porpora fignifica fortezza in tutte le cofe, accom¬ 
pagnato col violeto, fignifica amore urdentiffimo . 
Queflo colore , & del vino, & delle uene della terra, 
& fi facon l’arte dai Vittori, & dai tintori. Sino- 
pioècolor roffo che fu prima trouato nel mare ap¬ 
preso vna città di queflo nome. Mina è un color roffo 
trouato dai Greci in tfefo, & il Sandaraco ancora 
che fu trouato in vn’ijola del mare roffo . E l’ocre fu 
trouata nell’1 fola Topatio. il vermiglio ancora fìt 
trouato alle riue del mar rofio, chiamato vermiglio 
per effer di color rofio, &. percheaffimgliaal Coral¬ 
lo. llrojfonel tendaloguarifie, & conjerua la vifta. 

Del 
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Del coler giallo, e de le fue liuree . - 

£ il color giallo mego fra’l rollo, f i bianco , tutto -, 
thè s'anicini piu al rojfo , che al bianco, & è malto- 
apparente fra gli altri colori : fi come incora l'oro 
fra tutti imetaUi, tutto che l’oro , fi come fi uede, fi 
pojji dire colore, e metallo: Si truoua tre maniere 
di giallo. La primaedi giallo montano. La fecon¬ 
dai di color piu chiaro , e cbiarnafi giallo paglia¬ 
to 'La terga è il giallo, che fira molto fui rojfo , * 
chiamafi randato . il color gialleneW orinai fegno 
di calore , e di humori maligni , come fi vede quelli , 
thè divengono gialli. Quello è colore nei Vianeti, 
affimigliatoal.salg, ne'metallidìforo, onellegioie, 
s’afiomsgliaal (brifottio, nei fiori,alla viola, & 
a molti altri fiori :. Quefio colore fignifica fapien- 
tia, ricchegga, & magnanimità.. Significa apcora, 
giocondegga,prudéntia,e grandegga d'animotaf. 
comoda in tiare# molto vagamente fra tutti gjfialtrè, 
all’aguro,&allbora fignifica gì ocopdegga ntffifr 
ceri del mondo; quando è poiaccompagnato col bO^ 
tettino, fignifica pieno di penfieri, per non poter dm 
compimento al de fiderio fuo, Se è poi accompagna^ 
to col verde, fignifica fperanga di perfetta felicità : 
accompagnato col violetto, fignifica gioia d'amore ; 
accompagnato col nero, fignifica confiantia in tutte 
le co[e,e fufficientia nelle doje d’amore; accompagna¬ 
to con l’incarnato, fignifica ricchegga temperata; 

fola 
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fila poi, o con altri colori, ftgnifica il tempo che cor¬ 
te, e non ftgnifica gran cofa. il giallo dorato, è colore 
molto ben complejfionato , e lignifica che quello che’L 
pOYta’è perforiti di bontà d' a nimo , temperata, e fug¬ 
giatedibuon sonfigliojil color giallo poi fi fa per no .-* 
tura, e per arte. • 

- Del color verde, & dille fue liuree. 

, Il color verde' fi'genera’ per calore in materia 
ikebana , fra‘l ficcò fWmolle, ma s'amieina più 
al molle, che al fecco, tome fi vede nelle foglie, e 
ne i frutti de gli àrbori i e perche nel verde il ne- 
yo vi Iw grati parte j per queftiìè colore mólto di- 
leìeùbleaUa vi fin > e In mantiene, e ledi granfia— 
c&e , e quaft tira pìaceuolmente tutti gli occhi in fe 
fio fio, conte quello chedalorà grandifiìniatmfola- 
(ione, rifanaiidòli quando fonoàggrauati . Et il co 
lor 'uerde fem'prè lieto e ftgnifica lagiouinegga, per-, 
ébìrapprefentefarbori', prati, foglie, e frutti} nelle- 
piètre di predo i'affimiglia ako fonerai do, al dia- 
ffirò, & à molte altre giòie predofe . Significa il 
èolorverde bellegga, letitia, arhoft , gioia, e per¬ 
petuità ; nel mettallo s’afiìmigliaal piombo} nelle 
auree, accompagnato con l’agurro, lignifica gioia 
finta, accompagnato col violeto , lignifica aUegreg- 
gà femore accompagnato col colore incarnato, 
ftgnifica fperanga ue gli honori, accompagnato ; 
col bercttino , fìgnifica gmaneggu appajjìonat* 

• d’Arno- 

( 
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iT*4mm ; accompagnato col nero lignifica gioia 
temperata . Si muta il color verde in. fucceffion di 
tempo, e vien. a fignificare, cbel'tintore è muta¬ 
bili.. Fien il color verde per natura,mai pittori « 
e gli altri che l’vfano, il fanno con tarte . Fi è va 
verde di vna terra, chiamata Tra fina, che è la mi¬ 
gliore , che venghinella Libia . Fi è un’altro verde, 
chiamato verderame. E quello verde ftgnifica ma¬ 
lihumori, e compleffioni maligne, es’ajfimiglia al 
plfiero. 

Del colare della porpora. 

La “Porpora è cofi chiamatiti per la fua purità, 
e per il Juo Jplendóre, perche crepe naturalmente 
in quei puffi t cbe’l Sole ha maggior rigore , eillu- 
mna piu propriamente, [affi quello colore delle 
gpccie. di [angue , che eponodà alcune conchiglie , 
ebenafeonù, nel mare. Si faancora la.,forfora per 
arte , quando a’vnifiono tutti gM altri.pi colori K 
infime comebahbiamo detto nel primo trattato .# 
s affimigUa quefla 'colore alle piccolé viole. Onde fi-. 
gnifica gmiditwnOi c signoria [opra molti popi*, 
E per qmfiacogme anticamente^ i Giudi*!, 
tkfenevefiim^ ^quando fi datarmi*. Magisìrato * 
Qdell'arte deìmtm i,lofiarlafé#ékèiu nobile co* 
dote, che fta , pentym fi fa roffoyriSrp^fa ficca r ii 
violetto, ntlkigm iaffimiglia qH'Jtmethiftosìvèi 
J*. porpora more fru ì rofio ,^’hteéoy ma tifa piè: 

C al 
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alnero .Onde chi vuole ben ùngere in porpora, fa 
hifogno che babbia del colore di india, o deltiafu*" 
n. T^on fi porrà la porpora in livrea , perche non fé 
ne porta moltOi, tuttoché lignifichi abondantia dei 
beni di Fortuna, e gran grafia datutlo il mondo. 

Delcolornero,edelefuelitnee. 

■ il color nero, non è altro, cbepriuatione del bian¬ 
co , fi come l'amarena è priuatione di dolcezza , i 
fi genera di picciolo lume ofcuro, il quale s'incorpora 
con i'eflremità grofia del corpo, nel quale fi truoua . 
Offende il color nero la vifta, quando è troppo tinto, 
e rapprefenta laterraneUe tenebre, come era prima 
che fuffe creato il mondo, significa il color nero, con- 
fiantia , dolore, dottrina, e buona confiientia, nelle 
gioie s'affimi glia altercate , all'^tbfite, al marmo, 
&a molte altre pietre ~ 7qe bmetalli rapprefenta 
il ferro, fi porta fpefioinltureatol berettino, e fi- 
gnificaff tronca divenire , fecondo alcuni, di ben in 
meglio . significa ancora fimpHàtàiper efjer honora- 
to . Staneròè accompagnato taluno, fìgnifica 
diffidenza fimulata, onero fimplicita per fantasia. 
Se feri il nero accompagnato con l'incarnato , figni s- 
fica confiantiameLviuer bene. accompagnato, poi 
ed violeto , fignifica diflealti con tradimento . Si 
ferd accompagnato col Taneto lignifica grandiffimo 
dolore del mondo, etriflezza fen^a gioia. E il ne¬ 
ro molto frequentatone gli babiti, perda fimplia* 
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tàxhi ètul fuò sdirnez tutto cbeogn’vnéneyfi ma* 
ù. ì^e i mercatfirtrjìgfùfica lealtà . 7{ei Giudici 
dirittura, netti donne fimplkiid. si fa affai color no¬ 
to'per arte, come t'mtbioflro,e la tinturaiancora che 
veucfta di naturale^onu nel marmai emetta pietra 
nertLx'i ' •'> ■ •<«• 1 - 

V‘ k ' * ■ « r » v'.* * ‘ , 

■Del colote jt < %urrOì'Perfo,& cTorchìno. 

i-;U * v, : i . r •< • .V- • ’ 

•pepo batter datò H lignificato a i odori » ne^anis 
terremo a darlo a'gU'altfi - e prima 1 dirò’, che il Tor <• 
Chino 1 coler melano fra l’acqua,e l’aere, ma s'auui- 
càtdpiù all'aere ,cbèaWacqua, perlàfitagrandef* 
5^4 i fimglia quefio colore al cielo, a teiere, &ud al- 
pretofi; nelle gioie saffimigliaal Sufiro, & al larin• 
*©■; ne fiori SaffiinigHa al fior lattate ì 'éStàrfidri al¬ 
tri bei fiori;ne i metalli poi rapprefenta lo fragno, e'f 
piombo: Ideile virtù lignifica bontà,cortefia, amia- 
tia, creanti; fighi fica ancora > fteendeàltuiii, gelo- 
fia,fe è in làurea accompagnato col beretino, lignifi¬ 
ca venire dipouerià nàcchera,oaérodiriccheif 
^ ain-pouertà , eanéorafiiticchet^a ihmfipofkpe» 
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dette, coffe d’^tmort; accompagnato co» f incarna¬ 
to, fignifica chél pctfa att&d tutte le tofe alte, e 
hmorate; accompagnato poi co l tarUto oil Talodi- 
no, patientia nelle adutrfitdx Quefio » colore mol¬ 
to beilo, epjuùfcintév&qftòule figliuolegiouanK 
ii Terfo èyq'étm'C^iiChet'aumim affai dtot- 

C a chino. 
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'chino, ma} piu chiavò , emù qntlloche nbn#'diì»&* 

Certa tuntovfcuro- £ psra^ére.tofiwcino altèrchi* 
no, non s'accompagna cmàhtitàloti, checon gli 
fiejfi dei •torchino ; iigtiifiva vonxfymno bel parlare, 
dolse pmfìetQt « ingegn afittUps l \ji%urro po\ àdett 
to a^urro, per cagione dell'aere, & è color naturale* 
delqual fette ferirono molto i pittori, per depinger nel I 
le fale>hr'loggie.ti rtt«W{mdodia aUlmrofoi, che 
hannoradice fatte nel fango, che fanno fpiuma di 

^7prp*j;jtytroèdelcdtyikli&lo*&famk e t~ 

lijjimo mifchio,con vnpoco.iipàrporà.Fiè vn’altra 
maniera diapiro,del quale fenèferirono quelli, cho 
tingono Ut fioriate, ilqual,nuota /oprala fihiunta, 
"bielle virtù ftgnifica gentilezza,buona famare bel- 
lez%a. L'iA^uro t ascompagna megliò con l oro, chef 
tuta glialtri acme qudh ebebbelliffmo. Si fanno m 
cara dell'aborro di belliffim lettere* \ ; - 

Bel colar incarnato, citile fitt Ikree^t. :. 

; L'incarnato è colore mólto bello r e vago, e t’ami- 
ma moltoakrqffo, tutto che, fa poco carico di colo¬ 
re, e chotm dfiai nel bianco•• Simiglia quello colore 
ne i fiori moltoalla rofa ; l'incarnataè. compofio di 
toffo,son un poco di biancoifig^fita finiti,cprtaupr 
tu,e altezza d‘>animo,tnellaipejéfcmufigvifica l'httòr 
modi buona compiefftone pieùwòkàt ardito* L’incar¬ 
nato è molto.proprio alltgutrnfiàdelle gtouah r. - In 
Ji»rca poi accòmpagnatom kètnttmò,' ftgnificafper 
■ fan- 
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uenir ricco scompagnato col uiòktto, ftgtì 
-ffia buona gratia<kì'Prin{ipi,egran $ig»ori;tucom- 
pagnato coftaneto, ftgnifica mala , e budnafortunà: 
&èdafa(itre, che l’incarnato fi fa piu per arte , che 
■jtemókga'. r y , V*;.t . " ù-nik oik -."■> 

Del colór'uioleto,e delle fu'eììuree . 

o > •■.sigenera U 'còli» meleto, di matèria,che-’fia dòmi- 
nata dall’acqua',edotta terra, & color melano,fari 
'tófio^l turchino,*figenera ancora di cèfi de graffi 
ìbumori, come fife dèt ebeti a fieno ancoraJtuiolete, 

%che hanno H mtffifimocobte.il uìobtoé fignodifre 
-de%%a# cioafipCefintamdencolia.Significa itcobr ' 
^pioletà amici tia,lealt à, ftnceritd,rtcegnttiorie,e defi¬ 
ssa,ancora che tnelti ucglianecbe. ftgnìfitbi tradi- 
i mento, cofa cheto tengo, per fai fa accompagnato col 
bmttino,fignificq grondifitma leahd,accompagnato 

- poi cedi aneto, figmfica amore di poca cont'muatione , 

Delcolorberettinojdette fueliuree.' 

" " ‘ ^ ’ '-■* ' - ’ • •• *’« '■> 

A ìl.berettirioècobr mettano fra’Ibi* tuo, e‘1 nero , 
e ve n e fino di piu fittebtrtìtm, eli quelli che tirano 

- più al bianco# di quelli che tnanopm ainero,e que- 
fii ffimficanwcofiifperaBgarpatupti&tenfelatiqw, 

- jfimplicttd., e buonacrimga.i come qmeSi lignificano 
.rficche^a',pouertàimnùàttaidtfpmHkue ; dqeUe 

.gioie 'f'ofimiglta ai Callido» m*tl GtUtirtì&. afiafi- 
' cri.si fa questo,colore piu.per arte, che per,ndturatte 
compagnato m.lkm.SQltanetoyfigpifif# Ifmng* 
r \ * C i mortai 
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incerte ^fntbmtkJreggimiUffit,»\Oonfildriomnef 

-iolotc^e qtfgUmshe’l pottrifriofiswmifitila^iritr 
t0*& tpmèi'ì.C .,\ >: * .';V»J ;.; I , «>■> Ji. ) 

\ iV^Viì^.Vìvh V V .;V* *0 

Significato decolori) ne gli mimali, &ntgHve^- 
^eatci^eloron^utìm f v 

: •perdati meglio il pgnificàtodfaolori fa bifogno 
mirar alle co fe naturali, e vederimgsebegli anmuU, 
egli vccetiifon a macchiaùdidiuetfi'ColorijìMie il fi 
<€oJlpapagallojil v&dierà# aitrivueUi che fonava 
gemente tolorkìii verde i &e esproprio loro ,cbe 
finga ilperdcifiirebberO-fenga vka\fimga vagheg- 

■ gae ftrebbemprjuì della doLcK^ade'catì Zwatì/- 
I ra che-pet qmHovagb colore ft-vede cbe . t fono amari 
ttenutim x freào daògn’vno, ftgtdficandpquefialor 
Colore gwccmdegga,e ptaceuoUggsàFeggiamo anòo- 

■ ra alcuni altrivccelli per ragion di ttatura , Come fa- 
rebbea dire la Cicogna che quando fono fievoli han¬ 
no il beccò, e i piedi béri , & tnentrevahno aefeendo 
fi va ancata cangiando iarayuelU begreggridd bec 

t Co,e de i ptediin. color, rpffoìcbe vktt& dimofìramebe 
lai oro grouanegga, e debolègga fi vkmak skboli- 
t re,e cbe'l edotti e la forga vederoogn-berafi* ère- 
feendo jnfieMfcotcwoperUoolonòdfJo^ ilcokmbo 
fanfara èchiamato di quefiamme perii cohrwtnfo 

■ che hanno le fin parine intcrnoìl collorilqual dmg- 
fira alcune belle proprietà che fido in lui.cemefartb- 

- fittine thè egli è nntiopktctoleìmanfueto,eJ>u- 
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mie, e rumba ponto dell’altiero, com’ha ìlTauonp 
quando fi vede adorno dì co fi vaghe piume, & è. da 
■creder chela Vatthera , eia Tigre fi confeguita da 
gi’altri animali per la varietà de’loro colori de’quali 
vanno fuperbammte adorni . Ccm’èda creder ancor 
va , che’l Timone faccia volentieri la ruota, petit 
■piacere che pigliavedendo la vagherà della varie* 
■tà de’colori dtUefue piume, ihoffo delta tefta del cor 
■ delino ci paiefa’ldefidmo c’hà fmpre di cantare., 
. di giallo dba nelle piume dell’ali, é dinota la gioia 
\della fua libertà , e ia dolce^a del {ufi canto -, e 
iancora ilàgno amato e tlefidetaio per la bianche^* 
oradeilefue pitone, come quelle che dimof tamia 
-dolcezza , e fatuità del fuo canto, e ferii contrario 
: il eorbo che unte .resamente, ce lo faconqfcer.af¬ 
fai apertamente tenert^^a delle .fue piume ; lequa- 
; li feconde la fittone de poeti etano -prima bianche., 
-ma per fegno del fuo dolore perla fitaMoligna rtr 
■lattonegli furen cangiate di bianche tti neri , ilche 
■ci nota che fimpte.ltellcgu^p'a de’ maldicenti, ,e 
'• de’raportamifirà'cavgiata in mefiitia * fignifican- 
oidol neroì rpeftitia e\mòrte, còme fileggi ancata 
'■ nette trtetamùtfòfi é’Ouidm, che’i Celfo che{acca 
-frimai fuoifruttibianchi , per la. mvrtedi T^iramp 
che s’vccife da fe'métltfitm fattoi furi rami, ifecte 
da all'bora iti poi fimptenei . La onde fi vede,a0- 
■mcnarra’l mede fimo? Gnidio .nel 2 ideile. MeiateOK* 
fofi, che i coloribannogran fignifcatO, patlandadt* 
xaualli che tiram’l,carro del Sole , quali fono Eoo 
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Etbo Ttroo , e Vhletonte, effendoEoo bianco , Étto 
pallido ,o beretino, viroo fiammeggiante,éVbleton- 
ie roffo, per darci ad intendetecbtl Sole fi. muta 
-quattro volte il giorno quandò vuol, far conofcere 
eh’è per far bel tempo , perche i dui primi, & viti- 
mi ancora caualli fuot fono il bianco*, e’I roffo,come fi 
-vede per il prouerbio comune , che‘1 roffofdella fera, 
V/ bieco della mattina,fuol porger allegrezza a quel 
di che fono in piaggio. "Perche douendafar bel tem¬ 
po Eoo primo Cantillo del caro del!Seie. fetà bianco, 
’e Vhletonte eh’è-fivltimo ferì roffo., e fé donerà efftr 
mal tempo,cangieranno colore, e Vhletonte fera bim 
l coch‘ètvkinfoy & Eoo roffo attrauerfatód’alcune 
‘ nubi argute, e qui fi può vedere ebei colori fanno an¬ 
cora prefaggio dell’attenne. fi legge nell bistorta di 
TurpinOj che t Cavalieri dell’efercito di Carlo Magno 
^douendo combatter cantra gl’infedeli, la firn manti 
■fifiero le loro lande con la punta in terra e che la di¬ 
mane la trottarono tutte verdiJlchediilor.grand’al- 
legrezza ,vedèdo che ciò daua lor prefagh chef evia 
vincitori, perche jperauano d‘batter nel cielo corone 
■ verde fpargendo’lfangue lor cotta liinfideii per l’ho 
’nor di Diofil ròffò,ch'è nel petto deUe birandinh ftgni 
fica Importunità del lor volo , e’l color della lor luf- 
• furia . vi fimo molti vccdliebe ci fon incogniti 
iquati per la lor belleza fon chiamati, vcelli di para- 
dtjb, il nero, e’I bianco dellagazq ciba inditto della' 
fua garulitdjlcangiarfe del nero della barba,& de i 
'capelli in biancone gli buomni,cbe detengono vec- 
> chi, 
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chi , {tonifica che perdendo la forra Introni tu-?*' 
maio della feconda fanAuìul L \ * tt * raa$0 ct<:4i 



nuneroycomeilcolora di ef onou ndedin 

ssszx^&txs 

EsS-'feasa 

Canato berettino lì Z* uro . c b e : tien zdeluioleta, 
fofii de qualifiè dettoli? “r*? 1 colori com- 
rifi ueggono piu in panmdif ^ ra 'fi M . eSli ^-color- 

rito che parquafi che tiri nf *??,*** i - t ***f*k>- 
conmtiorte Ìegi^ ori pAf? 0 * de f!&”ifica 
gtu/iìtia intorbidata e fiati r * m . ncceMtA finita , 

tira d H^'kamtotXiuJf}^ 

* /,e > e J l gmpca §ran tu#- 
re, 
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^H,mM frenitemuto’ f r, 

£SS^£SS 

M3^@SsS£c 

tonino, ‘ heètm t ofl ?f'^tl tedio. llc*r 
fcapoc* 

tuottiepoca nobiltà' ' k •. .' 

L’babitomoraledtWbucmo peri co tiri » ^ 

'" TWWJ. di f'/tomfO, ’fJ^^cnZl 
queito trattato » parlerei* colori | 
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txelmdclFbuomo, ilquale [opra tutte le effe donerà 
ìbAutx betiacamifa, <& bianca, la quale cuopre tutto 
UcétyÀperdimoflrare ,chel'huomo deueefierpatta, 
candidi),e di conf&entia pura , fi come ancora il bian¬ 
co è netto, e puro, fin^a macchia, la beretta poi do¬ 
nerà eff en diJcariato che fignifica prudentia,perchc 
fi come H tojfo , èil piu moderato colóre, Che fia, cofi 
4* pendentia , èia piu temperata virtù,quella che 
■piu modera la vita delThuomo de tuttoUaìtrèvir¬ 
tù. il capello deueeffer t^uro, che dìmofira'fcien- 
■tia i latfuale viene da. Dio eh'è nelcielo ch'èa^uro, 
^andando per femprelafàentia in compagnia della 
prudenti*- Il giuponedeueeffev nero, che fignifica 
■j magnanimità, laquale dette chiudere il cuocerei e'I 
-corpoddlo huomoyie cahg, doueranmefier beretv- 
ne,-perche il beretinofignifica fperan^a di giqnget 
odila perfezione, le Aringhe deueno efjer del medefi- 
mojolotecbe fignifica ancora fatica, laauatèfm- 
rpnpoflà nella fpetunia di confeguir ilbene,leàn- 
tedf&e gambe doueranrtoefier di liur.ee come, fereb- 
-beài biancore di nerot perofficurar chi le porta di jd- 
i fttafperanga, U fearpe dotteranno effer nere teme, fo- 

L * na ccOomunanente, e fignificano fimplicità nt'paffi- 

1 Ugnanti dotteranno e fior gialli, perche fignifichino 

| < liberalità , allegrezza.} la cintura donerà effetti^ 

j molata .che fignifica amor e corte fia, laquale de- 
ite per fempre cingerl'butano, il faglio doueràòf- 
iji « fer di Colore tanetQ • ofettro, che fignifica dolore, e 

d meftkiardtllaqualefiamo per fmpre nettiti. il rii- 
ti bone. 
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bone Aouaà efler incarnato, cbemoììra lamanitta 
di uiuerbene , la borfa poi donerà efferuerdb ieolore 
che tira in felauiflade gl’huomini, cefi la betf* de¬ 
lie tirar in fe l’oro, e l’argento per poterne far qmlto 
cbétkerca lacaìfa,elafamiglia . : i 

pell’habito morale di una donna *... ^ 

Dopo batter ragionato deU’habito dell’bttàmo, rd- 
giottarano'dell’babito d'una donna fecondo la nàtUr 
-ra de’colori . Deucno le pianelle della donna>èffer né¬ 
re , perche dinotino fempliatà, effenddì cotor nero il 
piu /empiite de tutti gl'altndimoSìra ebiledonne 
deuenocaminareyconognifmplicifà, e priUeirtMt- 
to (fogni maniera d’alttreg$u . Dette poi i (e fi* di 
qitai .flato efierft voglia)bauer te cal%e uiolete , ptr- 
chèéjttefto eotère pgnifica perfeueran^a, cfièndomé- 
c(am,fra'lrofìOy e’inero ancora che tiri piu aliterò 
-ch’airojjótnontando, cop la pcrfèueran^a deuefeM- 
-preputir dì bene in meglio, e deueno tutte te donnei j 
- efjcradetne di quefta uirtù , perfeuerandonelcarm- 
- no di tutte le buone opere , - dette ancora la donna bà- 
-uerde cinte delle calgediliurea bianche , onere, per 
. moflrare vn fermo propoftto di ferfeuerare in kirtà 
perche ne il bianco, ne il nero non mutano noturdl- 
> mente i loro colori,coft deut effere ferma la intentrone, 
e legar eia cal^a delta ptrjeueran^a, la camifa del- 
Ma donna poi deue efjer&candidiffma, efottUe,Cbefi- 
gnifichi l’boneflà Jua,cbe deue efiere candida fondai 
cuna macchia di vitto . Deue poi batter la /ottona 

di 
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dfi'iMmfio.bianco per dar ad intender chéUrdeue 
efiereea&ae pura,e lontana da ogni maniera dì luf- 
fma, nmfoportandoil bianco [opra di fe alcuna mac 
cbia's. sfregio. Dette ancora hauere H cordone df co-; 
lora^nroper dimofìxarc lealtà figurata ì»'tfttt$oco~ l 
Idre,, laquale detta per fetnpre legare U, còrpo d’vna 
donna* là cintura dotterà efier nera cbe fignifya ma¬ 
gnanimità, laquale deue accompagnare lodatine in. 
tutte ficofe ,la borfa fita poi donerà eJJèndipajtnQ 
d’aro Circondata di gioie, perche fignificbi liberali ? 
tà i'j-àwbba, d’vtta donna ricca , donerà efferente s 
degnamente di panno d’oro , perche fi conte l’oro ti¬ 
rai* fi layiila de gli buomini, medefimamente le 
beliemanim di vna donna fino cagione, ch’ella è mi 
ruta j & tenuta in fiima. dette poi hauere intorno la 
tefla alcuna cofa nera per darle ad intendere, che 
deuepenfareaUamorte. La cinta donerà effergial¬ 
la,che ftgnificbi godimento di buon amore fra la don 
ita , e'I marito; dette effere l’ornamento della tefla 
dorp, che lignifichino ricchezza di cafa. deue ba¬ 
ttere ancora ornate le tempie d’incarnato, thefignifi- 
ta prudmtia, laquale deue accompagnare la Donna 
in tuttofi cefi. 

* . .; ■ Come fi fit un caualiero di nueuo,ficùtido \ 

• - ifuoi colori. i,\, 

t . Contefi sà, e comefileggtin molti htogki,quanr 
dofifi vn mono caualiero, e.thefe gliÀovtfi l’orr 

dine 
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dmefìa ifaltre cerimonie,che figlifanno, dòpòilba* 
gno fi ve ficài panni di lini bianchii quali fanno co* 
nofiere là netterà, e purità del corpo, chedetteeffih 
nel cauéìero. Uopo è uefiito di vnarobadifiarlntof 
laquàtrfigmfica il finga *, cb’tideuefpargere, per 
firuitio di Dìo , e per inalbare la finta fede, in diffe* 
fi dellaChicfi . Dopo ft calcia le calce nere,perfkrlo 
raccordatole, che giiètompofìo diterra, ecbevìdUr. 
ue ancóra ritornate : però deue fruente penfor alia 
morte .Dopo fifa Star io pie di, cinto divnamtMt 
bianca, 'laquale fa cono fiere al caualiero, cbc'deut 
efier cafio del fio corpo; Se gli pone poi in capono* 
feccbìno bianco, ebe fignifìcathe'l caualieró d>n* 
fiianodeuevottave turni furi penfieri, & MtaUt 
jua ktentione a feruire apio, per rofUtìmliprilaufi 
'manetta ,epur'a da ogni macchia. 

Significato morale de i colori, 

Sifuol direinprouerbio, che vna cofa è ben "pile , 
quando nonpuògiouar in cofi alcuna;eper quefto ho 
voluto qui per ancora ilfìgtiificato de icolórimmt* 
mente. Et prima dirò, chè'l color bianco ci mofifa co* 
me debbiamo penfire continuamente , comedi gran* 
de iddio ha fatte tutte le cofe per noi: come le fel¬ 
le, lembi, le acque, le pioggie, la grugnitola, lo 
fplendore, e la luce, con ma grande humiltà, per far. 
refiSìentia alle tentatimi. color pallido, e falbo, ci 
dimòfìra come noi debbiamo piangerei farptmten- 
m, per bauet perdono de inofiri errori, e pigiate 
, mode' 
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modeiìamente piacere nette cofe del mondo. il rojfq 
ii dimoflra come debbiamo contemplare la morte, e 
la pajjìone di Giefu, & batterne cordoglio, ìnfiat»? 4 
mandoci netta virtù della carità. il giallo dii ai in-, 
tendere t che dobbiamorender grotte à Diodi buon 
cuore , poi che ha fatto cofi bella fabrica, carne è 
quella del Varadtfocelefle, per collocarci. Ciinfer 
gna il verde, come douemo ingranare, & honorare 
il Signor noflro,del bene, che ciba fatto, per nudrird 
e fomentarci, facendo ere fiere gli arbori, le piante* 
i prati, therbe, le foglie, i fiori, eifrutti .La,porpora 
cimoìlra come douemo hmorare inoffri padri fpiri- 
tuali ,i I{e,i Trencipi ,ei gommatori, infume con 
le genti digiujflitia.il color nero ci infegna, come do¬ 
uemo penfar fouete, che fumo nati di terra;per burnì- 
liarui ,eche douemo medefimamente tornar in terr, a. 
Lo aguro, torchino, e Verfo, ci dimostrano , come no- 
~ Siro Signor ha fatto ,e creato il cielo, l'aere, e le cofe 
terrefirt, che ci donano Invita r 11 colorincarnato el 
fa fede,, come ftamo tenuti d‘batter vigore,,*,farga* 
per reftfleratte tentatimi* lleolor rideteci dimor 
fira come ftamo temiti diamare* e figure il mitro 
Signor con ogni maniera di buone opere. fi bèfetùr 
no d dimofim come douemo. caligar ilnofiro corpo , 
confperkhga di faìir dopoifkrìèm Tdradijb: 


Coinè fi dèuonòportareì colori,ftOottdó'lè ititi* 

' litàJdeÉe'pérfonè. ' ' * 5 

Dopabauer datoihfifftifiiatoa ivénti ,ttf ^fo¬ 
ro ' 
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ro fpnie , terrò a dire cerne fi dbuem portare, fetori* 
data conditione delie per font, e prima parleremo del 
bianco » qual è habito da fanciulli fin’a l'età di fti, 
ouet fette anni, perche et et inaia t innocenza loro; 
deuono ancora i paggiefjer vejtiti di bianco. Si por¬ 
ta ancorati bianco perle figliuolegiouànette ,.per le 
/empiici pafìenlledi contado, portatori biancoan-, 
cara da alcuni caualierè, [opra le armi bianche, e, 
maggiormente il primo anno, che hàtino riceuuto l'or, 
dine di cauaUerìa, comefaceuanoariticamentejcaùa 
Iteri detta tauola rotonda, i qualiandantino feortofeiu 
ti,e reflui di bianco,a cercar le lor venture. • 

Come fi deue portare il giallo. 

- Gli buomini d'arme, portano volontien il giallo, i 
tpaggi,i ftajfieri,e fitmil gente,che feguonolegiitrre, 
eie Corti , come ne i loro mantelli , giupponi; ecal^e, 
quando [empiile, quandoaccompagnato con altri co 
lori. ÌV^iiVr^nópi, » CauaUeri, H portano ne gli el- 
mi, nettefoprattefti, nei [betoni dorati. Le donde in¬ 
cora il portano negliatkllid'6te,cbefono pur gialli} 
T bappropriatoti giallo a gente che goiwo.Vlride aii 
tora,che è l'arco celefie^òcon tornato di quefio colite* 

■ 'Squaliperfinejiaconueneuoleilrófip.'*' v 

•Portano il roffo molti gentil buomini al¬ 

tri àncora , nette berette., qelle loro calgef gtuppo- 
ni, emanteìlii le donne perii piu il portano in fot- 
-tomi tutto (iute, e notte.mgmbei Legentrdi&ufli- 
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fia ancora partanolo [cariato nette lororobe. Si de¬ 
tte portare il colorroffo da faldati,e da gente di valo¬ 
re, e l'iride ancora partecipa di quefio colore. 

*4 chi fia comeneuole il vérde. 


Deuono portar il verde giovani lieti , e dijpoHi, fi 
porta il verde ancora in cinture affai, e piu dituttii 
tempi fi porta il verde nel mefe di Maggio, per i gio¬ 
vani , per le giovani, e peri jpcfi ancora anticamente 
andavano cenando le loro venture fatto quello colorey 
il quale medefimamente ha parte nell'Iride. 


\A chi fia comeneuole Paguro, et torchino. 

Valuto, e torchino è portato volentièri dalla gio¬ 
vani da marito;dalle genti di villa jn capélli, calore, 
gipponi,e mantelli; vfimo molto quefio colore gli in- 
glefi, e Paguro ancora nell’arco celefip ; e ancora por¬ 
tato nello feudo di molti cavalieri. 

%A chi fia comeneuole la porpora. 

I Re deuono portare la porpora,e non altri.il nero 
poi fi porta comunemente da gente di tutte le farti, co 
me mercanti,donne genti di giuftitia, quando fivuo¬ 
le portarti duolo,per efier colerfempiite. il uioletoè 
portato da mercantila donne,e da gente,che vive di 
entrata,nelle loro cal%e. il berettino lo-portano uolon 
fieri i mercanti,gente di campagna,marinai.L’incar¬ 
nato è color da immurati, e da giovani, da i cortigia¬ 
ni,e dai portapennacchi. 

D Delia 
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bella beUeggci dei colèri accompagnati . 

Verrò borairagionar della beUeggadei colori, 
t dirò prima del giallo, vaghi firn o colore per fe lìef- 
fo,ma s'arricchijfé motto di vagherà, poifeè accom 
'■ fagnato conl'a^urotfaccompagnamoltobene ànco¬ 
ra il ranciato col bianco,ouero con Vincarnato, il qual 
incarnato è ancora motto vaga accompagnato col 
biancone tutti quelli tre colori infieme fanno vna bel- 
. lijjìma làurea,* lignificano riccheggaben acquietata, 
e con lealtà.L'a^àro col uerde^’l verde col rofiojono 
liuree molto comuni,tutto che non pano molto uaghe » 
t lignificano tubi quefti tre colori infieme, contenteg 
ga moderata, eòa qualche fdegno; è beUifftma liurea 
quando t'accompagnati -mieto tón l'incarnato ,ecol 
bianco, e lignificano tutti tre queilicotori ìnfime fe¬ 
deltà verfo l'amata donna,verJòilfuo signore, e uer- 
foilfuoprojjìmo. E vaga liurea ancora, quando s'ac- 
copagnailnero colbianco,equando-ancora u'entrail 
berettino; perche tutti tre infieme fanno vna beUiffi- 
ma liurea,e lignificano moderata fperanga. s'accòpa 
gnu àncoramolto vagamente il berettmofil taneio,e’l 
tuoleto, e tutti tre infime fanno una beUiffimaliv- 
rea,efignificano infedeltà, onero fperanga nell'amor 
travagliato, llgiattoaccompagnatocoluioleto,e ilfiiò 
lettoaccBpagnato col btóco,e‘l braco àccopagnato con 
laguro, fanno betiijfimc làuree. £ fefaran tutti q.ln- 
frme farà vaghijfima Uurea,petchefi'gnificanofèdel 
tàin amore,ecòtètegga pfett*Jtgùro,emolettó,ebe- 
; '4. vu tettino. 
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tettino,è uioletoancora,fono belleliurce. Bella linfe* 
èpoi, quando foMOceompagnati tutti tre infime, $ 
fignificano fedeltà con ifperanga. il berettinaac- 
compagnato con io, incarnato, e l’incarnato, con Par 
guro fanno bella liurea, e fe faranno tutti tre infici 
me fanno ma liurea moltouaga > e fignificanoalle- 
gregga, con Jperanga di godere dell’amore . il giallo 
dorato con Paguro, il giallo col berettìno, Pigiarlo, e 
nerofanno belle àuree,e piu bella farà la liurea,qua- 
do faranno accompagnati tutti tre inficine, perche fin 
gpificano fperanga di godere d'amore, ma non finga 
pajfione. L'aguro,il verde, e'I berettìno, fanno bella 
li ft rea, fignificanopoca fortunato mare.yd fono mol¬ 
te altre maniere d’accompagnar icolori in làuree , **•* 
fttefle che ho dette panni le piu belleMoltndoaceipa 
pure tre, o quattro colori infume i porche quelle di 
dui colori ogn vuo le può farea moda fio, battendo 

accòpagwe tre,o quattro inftmtfiifigna batter con 
fiderationcfiprala virtù’, e proprùtàioro ycomefir 
rebbe accompagnando infime il Mffdetrlpalio, e ! el 
VÌoletto,fignificberà perpetua cpntentegg/td’amarei 
r Significato de’colori, fecondoillooàdoue ,■ 

v, i fonopoltt*r.YX)Yj ’’y v .J 

Volendo dareilftgnìficato aùolmìfècondo i luo~ 
chi doue feranno pofti. Dirò che'l verde fopra la per fi 
na,fignificberà u*ghe%ga,e piaceuolezga:Je’itterde 
poi farà pofloin vnamfegna,ouero in unofledard»,fi 
gntficacontentegrafirifalmme dicobatterp.Tafio 
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potfoptd un fanciullo, ftgnifica giovane ?7a; petto fa 
pra una donmsfenifìcberà untore . Non è colo* 
^pittura del vette ; jl giallo fai 
fdàlb*moijignì]ìcagodimentùsrucheTsa; Copra 
Indonna pói,figmfica gelófia;fopraiifanciullo.par 

dejrdertodt mtmàiefopra lecafe^mbegga. Uro fa 
jofapralhuomo, fignifi,ca bt<5 cuore}fopra la donna, 
csìmatione fopra i fanciulli,deftderiodi.giocare: nel- 
m*fagne,eftendardi,ardire,e valoveml cielo poi fi i 
gnifica l'ira di bio. ll bianco [opra l’butano, ftgnifica 
b<mefla;fapra tadorna ca/iità:fopra i fanciulli,uergi 
^^ ^demfigne^flendard^ragifm^prucietianel 

tafapm: fapntia dònìnk, cortefra Cfapraifanduttiì 
ncuteg^a d'mgpgnotnìUe infegne,eft&pdardi giudi* 
»«digwralU^tafofcaWuomaèfafraìt do*: 
'n^ftgnifica fadeltdsneifanciumdoifavKu-neUe infi 
gne,efiedatdiìèffer lontano da ogrùanàttitrìidiiradi 
mento: ilberettinofapru l'hucmto, fìgnificamuagttX 
«pe m^foprtttgjéà di contado,fatica: .fapra ledo* 

^P&Mga'.fapruifanciulliimp(dmia:ntfàìnfér- 

gne, e Stendardi i fatica per acquifiar kottùre. il nero 
ogm luogo fignifica [impliciti,, & afprerra di aita. 
n ! ’ Significato dei cotori,pe?? dodici meli * 
r " ••■ù ■ ■:« dctoUnna. « 

Cm«/V,';.r.y 7 A -,, vi / ; . . ■.., -{ 
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cAprtlè '< v il verde ofcuro, 

Màggi» il verdechiare . . 

Giugno L’incarnato. 

Luglio V llrofio. 

ìkjgofià ' ■ ' Il giallo. 

*Selìembrè L’aguro * < 

0 ttobre. - llvioleto. 

T^o'ùémbre La porpora. 

Decetnbtèi ' : il nero. 

, Tft por fin e al prefente trattato, verrò a narrare 
alcune ntàrauiglie del mondointorno i colori /molte 
fingularìti e proprietà loro. E prima dirò, che in Ri - 
bemia nafie una pietra nera riccia, chiamata da 
queUegenti Geli dettaquale fi fanno alcuni paterno 
fin ii valore, in Trouenga in alcune riue, e/piaggia 
&l*»fare ; nafcono àkuni arbori piccioli chiamati 
quadoulene il tnefè di Maggiointórno le 
* ÌT0 Tàdici nafcono alcune picciòle ve fiche, piene di 
come [angue, lequalìfono fittile al fole 
amie gPti del paefe co alcuni pe%%t dicuòid'rofio, ni 
quali poinelfine nettefUte nafcàno alcuni vermi rof- 
fi x >de iquali fifa pat ii chermofinaper tinger ld[età. 
W'tÒ&Z***. di Siria,fono gente,chehanvpercoflu 
i tingerfi te fatcié di ditièrfi colori, efono tenuti 

piu nòbili quelli che bànno i capetti, eie facete meglio 
Rifate di di'mfi colori.,Vi è una compagna, c’ha la 
'terrarvjfa } ch’ò4olce,ebuohadamangiare. riè poi 
■» iHEihtopa una famiglià , il cui [udore tinge di mo± 

dble iofe, che tocca, che giamat non fe ne può le- 
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uar Umcfhia. In Sebafìria poi fi truouaunafonta- 
na,che fi cangia tre volte l’anno d'acqua,quando roff 
fa,e quando uerde.Le genti del paefes’auUuppanola 
te Ha di colore roffo, per effer cono fantiper differenti 
di religione da gli altri, iquali fe la avviluppano dì 
bianco, fi ccmeicbriftiani portanoil turbante a^vro 
e i Giudei Giallo. In india poi vifono alcune giti» che 
hanno » corpi loro ver di,e gialli. l{prba poi fiue.de 
ma ftatua,che rapprefenta la fortuna» che ha. la fac¬ 
cia in due parti,l’una biaca,e l'altra nera»uoledo dar 
ad intender che la fortuna porta felicità, e infelicità . 

J colorì fono di grande effetto»e. filma, nelle pitture»ef 
fendo, la pittura un’arte molto rara, e eccellente. On- 
de fi legge in Tlinio,e in molti altri,che Tarafio, e Te 
fi,furono in differenza deil’àrfff del depingere,eper 
penne affa prona, uno dì effe dipinfe alcuni grappiti 
yua, cofi propriamente, e naturalmente, che offendo 
pofli poi nella piazza Treatro., uemuarìogliùèr 
celli dal. ci$o per mangiarli,credendo che fuffero neri 
grappi, e.non finti. Venne poi l’altro, % ui dipinfe con 
tanto artificio/opra un uelòbiaeofotnliffimo,cbe z*u 
fi,che hauepa fatto l’vua,fecéinftàtia,cbefuffe lepar 
to quel uelo,dàdoft a credere, che fuffe un vélo dadó- 
uero+afinebe poteffeeff er veduta l’arte della fua pit¬ 
tura ^trouadòfi ingannato» cojfèfiò che’l velo era fot 
to con maggior artificio,che non era l’vuaSt vede poi 
quanto gratificiofa la pittura del Theatro di Claudio 
il Belìo perche i corbi ingannati ui uolaìtano intor¬ 
no, e uoleuano tal bora ufeire dallefenefirefinte, con 

gran 
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• gran marauiglia,e rifo di quelli che v’erano.Et legge, 
fiche fino i caualli annitrìuano,vededo alcune giunte 
téìche v’tfanopinte,credendo chefuff&ro viue. In ve 
roè mollo marauigliofa l’arte della pittura > cerne fi 
vede tutto'l giorno nelle eccelletiffime tauole che efco. 

• nò dall’arte del diurno Titiano, e d’altri eccelletiffimi 
pittori de tempi nofirìche fono in vero degne d’altra 
marauigliache latauola di Cebete Thebano, della, 
quale rimafero pieni di marauiglia le genti di quei 
tepi.Grdde,e marauigliofa uagbeggaci danno anco¬ 
ra i panni di ra^go tefiuti di uaghiffimi colori, cd la¬ 
na,feta,argeto,e oro,cbe ci rapprefentano le Sìagioni 
dell’anno,le cacciej paefi, gli animali, yceelli,t pra - 
ti, igiardini , le fonti , gli arbori verdi da tutti tempi, 
con marauigliofa piacere, come quelli che fono fiati 
con maggior artiftcioyche non furono le cortine di Tal 
lade laquale dipinfenaturalmete ìgefii,e le forme de* 
Die delle Dee, del cielofinficme con le trasformano* 
ni di Gioue in molte formel Ma dirò bene che la diuer 
fità de' colori è di grande effetto,per che fen^a lei i I{f 
antichi non baderebbero potuto far i loro jpettacoli,ne 
hoggt di muco fi potrebbero fattati trionfi,eapparec 
chi come fifanno. 1 Romani ancora haueuano per co «• 
ftum^difarfe portare le loro infegne reali da perfanag 
gi c’haueuano le toghe fatte di diuer fi colorì » come fi 
faceuano ancora ne’loro trionfi portare da carette 
guidate da quattro caualli bianchi, e non d’altro co¬ 
lore , ( Camillo come narra Tito Liuio, & Tlutarco 
vsò caretta d’oro, e porto la corona d’oro di molto 

valore. 
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%alore. GÙ habttatori ancora delle Ifole Baierai por¬ 
tavano diflintamente le yelìi loro chiù fe con alcuni 
bottoni di aro groffii quali furono vfati medefitna- 
menteda Catone, & da Ce fare. 1 Frigi'j incomincior- 
no poi à vfare le flringhe fatte di diuerfi colori . 

E per fine di queflo trattato de' colori, dirò chc’l 
voffo, e co fi il piò bel colore, che fta come il taneto, e 
il men bello , e l'incarnato quello che piò prefio per¬ 
de il colore t e'I rofio, e quello che lo ritiene piò de 
gratto. 
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